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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 8 gennaio 2015. – Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma

5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento di interrogazioni
a risposta immediata è assicurata anche
attraverso l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso.

Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-04388 Gnecchi: Adeguamento dei requisiti di ac-

cesso al pensionamento agli incrementi della spe-

ranza della vita.

Marialuisa GNECCHI (PD) illustra la
sua interrogazione, sottolineando come, a
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fronte dell’ulteriore adeguamento dei re-
quisiti pensionistici, incrementati di ulte-
riori quattro mesi a partire dal 1o gennaio
2016, in base all’aspettativa di vita, vi sia
l’esigenza di svolgere adeguati approfondi-
menti, affinché si individui un criterio che,
in sede di adeguamento dei predetti requi-
siti, tenga conto delle mansioni svolte, delle
qualifiche, della durata dell’attività lavora-
tiva e dell’effettiva durata della pensione in
essere. Chiede, in particolare, che siano for-
niti dati precisi sulla durata della perce-
zione dei trattamenti pensionistici per le
diverse categorie di lavoratori.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Marialuisa GNECCHI (PD), replicando,
dichiara di apprezzare la disponibilità del
Governo ad approfondire la tematica, pur
sottolineando l’esigenza di addivenire a
una soluzione in tempi certi, tenuto conto
dei ristretti termini temporali previsti
dalla normativa vigente. Fa notare che un
indiscriminato e poco meditato adegua-
mento dei requisiti pensionistici alle aspet-
tative di vita rischia di pregiudicare la
posizione di quei soggetti impiegati per
anni in attività fortemente usuranti non-
ché di tutti quei lavoratori che sono da
anni in attesa di uscire dal lavoro, tra cui
cita gli stessi soggetti interessati negli ul-
timi anni dalle misure di salvaguardia
rispetto alle previsioni del decreto-legge
n. 201 del 2011. Richiama, al riguardo,
l’esigenza che il Governo fornisca al ri-
guardo dati precisi circa l’identificazione
delle platee coinvolte. Rilevato che, sulla
base di una analisi comparata, in Italia si
registra un innalzamento dell’età pensio-
nabile non riscontrabile negli altri Paesi
dell’Unione europea, evidenzia l’esigenza
di porre rimedio a talune distorsioni pre-
senti nella disciplina previdenziale – tra
cui cita quelle che, ad esempio, postici-
pano la pensione di alcune donne rispetto
ad altre per minime differenze nei requi-
siti anagrafici – sottolineando come tali
incongruenze rischino di pregiudicare l’ac-
cesso al mondo del lavoro da parte dei
giovani.

5-04389 Rizzetto: Iniziative per la ricollocazione dei
lavoratori già occupati dalla Getek Information Te-

chnology S.r.l. nel call center INPS-INAIL.

Walter RIZZETTO (M5S) illustra la sua
interrogazione, ricordando come la que-
stione dei lavoratori di Crotone del call
center INPS-INAIL, che hanno perso il
posto di lavoro a seguito di un cambio di
appalto, fosse già stata posta all’attenzione
del Governo con un suo precedente atto di
sindacato ispettivo, cui era stata fornita
una prima risposta, giudicata tuttavia in-
soddisfacente. Torna a chiedere, quindi,
quali iniziative il Ministro stia intrapren-
dendo per favorire la ricollocazione dei
lavoratori interessati, lamentando la man-
canza, nell’ambito del bando per l’asse-
gnazione del servizio, di una clausola di
salvaguardia dei lavoratori in servizio.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Walter RIZZETTO (M5S), riservandosi
di approfondire la questione concernente
l’asserita impossibilità di apporre clausole
di salvaguardia dei lavoratori nei contratti
pubblici, fa notare che la risposta del
rappresentante del Governo continua a
essere insoddisfacente, poiché non indica
soluzioni immediate alla problematica in
oggetto. Pur apprezzando alcuni segnali di
apertura mostrati dal sottosegretario Cas-
sano, ritiene che sia necessario intervenire
quanto prima per impedire che sia di-
sperso un capitale umano prezioso, che ha
ricevuto una formazione specifica e che
appare assurdo sostituire con nuovo per-
sonale. Dichiara, in conclusione, che con-
tinuerà a monitorare la situazione dei
lavoratori di Crotone, al fine di favorirne
una effettiva ricollocazione lavorativa.

5-04390 Prataviera: Controlli sui rapporti di lavoro
nell’ambito delle cooperative.

Emanuele PRATAVIERA (LNA), illu-
strando la sua interrogazione, chiede al
Governo quali provvedimenti intenda
adottare, in generale, per intervenire sul
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sistema delle cooperative e, con riguardo
al caso specifico, a tutela della lavoratrice
discriminata cui si riferisce il suo atto di
sindacato ispettivo.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Emanuele PRATAVIERA (LNA), nel re-
plicare, si riserva di svolgere ulteriori
accertamenti sul caso della lavoratrice in
oggetto, giudicando strano che il Governo
non abbia alcun riscontro circa il suo
licenziamento. Su un piano generale, sot-
tolinea la gravità dei dati forniti dal rap-
presentante del Governo, dai quali si de-
sume un alto tasso di irregolarità – pari al
64 per cento – registrato nell’ambito delle
cooperative ispezionate, ritenendo neces-
sario, quindi, avviare un’ampia riflessione
che faccia luce sull’effettivo funziona-
mento dell’intero settore.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 8 gennaio 2015. – Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.35.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collabora-

zione strategica tra il Governo della Repubblica

italiana e il Governo del Montenegro, fatto a Roma

il 6 febbraio 2010.

C. 2752 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe ZAPPULLA (PD), relatore, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere il proprio parere sul disegno di
legge recante ratifica ed esecuzione del-
l’Accordo di collaborazione strategica tra
il Governo della Repubblica italiana e il
Governo del Montenegro, fatto a Roma il
6 febbraio 2010, provvedimento già appro-
vato dal Senato. Rileva, in premessa, che
l’Accordo in esame è volto al rafforza-
mento delle relazioni italo-montenegrine
accelerando le iniziative di collaborazione
in materia di infrastrutture, investimenti,
energia, turismo, tutela dell’ambiente, lotta
alla criminalità organizzata, cooperazione
scientifica e tecnologica, istruzione, sanità
e cooperazione regionale. Fa presente che,
nell’ambito di tale collaborazione, l’Italia
continuerà a sostenere l’impegno del Mon-
tenegro nel percorso di adesione al-
l’Unione europea e alla NATO. Fa altresì
notare in termini generali che, oltre a
rappresentare un’area di interesse priori-
tario sul piano politico e della sicurezza, i
Balcani occidentali costituiscono per l’Ita-
lia una regione di grande importanza,
giocando il Montenegro un ruolo privile-
giato sia sotto il profilo economico-com-
merciale sia sotto quello politico-diploma-
tico. Ricorda che il Montenegro, dopo
avere ottenuto pacificamente e per via
referendaria l’indipendenza nel 2006,
uscendo dalla Federazione serbo-monte-
negrina, ha intrapreso un cammino di
avvicinamento all’Unione europea, tanto
che nel dicembre del 2010 gli è stato
riconosciuto lo status di Paese candidato
all’ingresso nell’Unione ed è stato dato il
via libera all’avvio dei negoziati di ade-
sione nel dicembre 2011.

Con riferimento al contenuto dell’Ac-
cordo, che consta di una premessa e otto
articoli, segnala che l’articolo 1 individua
le linee di sviluppo della collaborazione
strategica bilaterale: in particolare, il raf-
forzamento dei meccanismi di consulta-
zione in materia di integrazione europea
ed euroatlantica andrà realizzato ai sensi
del memorandum di collaborazione tra i
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Ministeri degli affari esteri italiano e mon-
tenegrino firmato a Roma il 25 luglio
2007, mentre specifiche intese individue-
ranno programmi e progetti riferiti a de-
terminate linee di collaborazione. Tra que-
ste ultime si segnalano – per quanto
concerne i profili di competenze della
Commissione – quelle che riguardano la
cooperazione nei settori dell’istruzione,
formazione e altre forme di specializza-
zione professionale.

Ai sensi dell’articolo 2, nel contesto
della collaborazione strategica, che le parti
si impegnano a sviluppare anche attra-
verso strumenti di assistenza previsti dal-
l’Unione europea, si prevede poi che l’Ita-
lia continuerà a sostenere l’impegno del
Montenegro nel processo di adesione al-
l’Unione europea e alla NATO. Fa quindi
notare che l’articolo 3 prevede la parteci-
pazione di rappresentanti delle istituzioni
competenti di entrambe le Parti e di
esperti alla realizzazione dei programmi e
dei progetti di collaborazione bilaterale.
Con l’articolo 4 è istituito il Comitato
congiunto incaricato di sovraintendere al-
l’attuazione dell’Accordo. Il Comitato è
composto di rappresentanti degli organi
competenti delle due Parti e si riunirà
almeno due volte l’anno alternativamente
in Italia e in Montenegro.

Segnala, quindi, che l’articolo 5 pre-
vede che si tengano annuali incontri bi-
laterali dei Capi di Governo o dei Mi-
nistri competenti finalizzati alla discus-
sione del rapporto del Comitato con-
giunto sulla realizzazione di programmi e
progetti di collaborazione strategica, non-
ché per discutere sugli ulteriori sviluppi
in materia. Secondo l’articolo 6, in linea
con quanto stabilito dal citato memoran-
dum di collaborazione tra i due Ministeri
degli affari esteri del 2007, sono previste
consultazioni periodiche di esperti in ma-
teria di questioni bilaterali e internazio-
nali, europee o regionali di comune in-
teresse. L’articolo 7 reca disposizioni ri-
guardanti la durata dell’Accordo, che è
concluso a tempo indeterminato, la sua
modifica o denuncia e la risoluzione di

eventuali controversie, mentre l’articolo 8
dispone in ordine all’entrata in vigore
dell’Accordo stesso.

Fa presente, infine, che il disegno di
legge di autorizzazione alla ratifica è com-
posto di quattro articoli: gli articoli 1 e 2
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
dell’Accordo, l’articolo 3 reca la norma di
copertura finanziaria degli oneri derivanti
dall’Accordo, mentre l’articolo 4 dispone
l’entrata in vigore della legge per il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale.

In conclusione, richiamate le osserva-
zioni di carattere generale sul rilievo del
provvedimento e considerata la sua mar-
ginale incidenza su materie di competenza
della Commissione, ritiene che si possa sin
d’ora formulare una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Norme recanti regime fiscale speciale in relazione ai

rapporti con il territorio di Taiwan.

C. 2753 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite III e VI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe ZAPPULLA (PD), relatore, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere il proprio parere alle Commis-
sioni riunite III e VI sul disegno di legge atto
Camera n. 2753, già approvato dal Senato,
che disciplina i rapporti fiscali tra Italia e
Taiwan con specifico riguardo all’applica-
zione delle imposte sul reddito. Fa notare,
anzitutto che il provvedimento riveste una
particolare importanza per l’incremento e
lo sviluppo delle relazioni commerciali, in-
dustriali e finanziarie tra l’Italia e il territo-
rio di Taiwan, rimuovendo alcuni ostacoli
che hanno finora condizionato le attività
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commerciali e i flussi di investimento reci-
proci. Il testo in esame, infatti, regolando i
profili tributari dei rapporti tra i due Paesi,
sulla falsariga degli accordi volti a elimi-
nare le doppie imposizioni, incentiva gli
scambi commerciali tra Italia e Taiwan,
assicurando agli investitori e agli operatori
economici interessati un quadro normativo
chiaro. In proposito ricorda come il nostro
Paese, nell’Unione europea, rappresenti il
quinto partner economico-commerciale di
Taiwan, con 2,5 miliardi di euro di inter-
scambio nel 2013, nell’ambito dei 40 mi-
liardi di euro complessivi tra l’intera
Unione europea e Taiwan. Fa presente,
inoltre, che l’Italia – coerentemente con
l’orientamento dall’Unione europea volto al
riconoscimento della Repubblica popolare
cinese quale unica entità statuale cinese –
non considera Taiwan uno Stato sovrano e
non vi intrattiene quindi rapporti politici
formali. Pertanto, poiché non è stato possi-
bile stipulare un ordinario accordo bilate-
rale, il regime fiscale speciale è introdotto
attraverso l’approvazione di norme interne,
concordate tra i due Paesi. Rileva che l’ar-
ticolato tiene quindi conto della mancanza
di riconoscimento di Taiwan quale entità
politica autonoma e, ispirandosi a modelli
convenzionali accolti dall’OCSE, li adatta
alle peculiarità dei sistemi fiscali dei due
territori interessati. Il varo della nuova di-
sciplina dovrebbe agevolare l’inclusione del
territorio predetto all’interno delle cosid-
dette white list previste dalla legge n. 244
del 2007 e favorire la cooperazione in fun-
zione della lotta all’evasione fiscale. Le di-
sposizioni hanno altresì la finalità di elimi-
nare le doppie imposizioni che penalizzano
il pieno sviluppo delle relazioni economiche
e commerciali tra i due territori.

Passando a esaminare il contenuto del-
l’articolato, che si compone di 31 articoli,
rileva che gli articoli da 1 a 5 individuano
l’ambito soggettivo di applicazione (le per-
sone fisiche e quelle giuridiche residenti in
uno o in entrambi i territori considerati) e
quello oggettivo con riferimento alle impo-
ste interessate (IRPEF, IRAP e IRES e gli
omologhi tributi operanti nel territorio in
cui si applica la legislazione fiscale taiwa-
nese). Il successivo articolo 6 disciplina la

tassazione dei beni immobili, mentre l’arti-
colo 7 regola l’imposizione sugli utili d’im-
presa. L’articolo 8 si riferisce, invece, al-
l’imposizione sugli utili derivanti dallo svol-
gimento del traffico internazionale di navi o
di aeromobili, mentre l’articolo 9 fissa i
criteri per la tassazione degli utili delle
imprese cosiddette associate. Fa notare poi
che l’articolo 10 stabilisce che i dividendi
pagati da una società residente di un terri-
torio a un residente dell’altro territorio
sono imponibili in detto altro territorio,
mentre gli articoli 11, 12 e 13 intervengono,
rispettivamente, sul trattamento della tas-
sazione degli interessi, dei canoni e degli
utili di capitale. Rileva che l’articolo 14
stabilisce che, in generale, i redditi deri-
vanti dall’esercizio di una professione indi-
pendente siano soggetti ad imposizione nel
territorio di residenza; è prevista la tassa-
zione concorrente nel territorio in cui è
prestata l’attività, nel caso in cui ci sia una
base fissa per esercitare la professione o se
il residente trascorre nell’altro territorio un
numero di giorni superiore a 183 nel corso
dell’anno. Segnala poi che l’articolo 15 pre-
vede la tassazione esclusiva di salari e sti-
pendi nel territorio di residenza del lavora-
tore, a meno che l’attività non sia svolta
nell’altro territorio. In ogni caso, c’è l’impo-
nibilità solo nel territorio di residenza qua-
lora: il beneficiario soggiorni nell’altro ter-
ritorio per un periodo che non oltrepassa
183 giorni in totale nell’arco di dodici mesi;
i compensi siano corrisposti da o per conto
di un datore di lavoro che non è residente
nell’altro territorio; l’onere delle remunera-
zioni non sia sostenuto da una stabile orga-
nizzazione o da una base fissa di cui di-
spone il datore di lavoro nell’altro territo-
rio. Per quanto riguarda il lavoro subordi-
nato svolto a bordo di navi o di aeromobili
impiegati in traffico internazionale, l’impo-
sizione delle remunerazioni spetta al terri-
torio in cui si trova la sede della direzione
effettiva dell’impresa. Il comma 4 definisce
uno specifico regime di tassazione delle in-
dennità di fine rapporto, definite come
qualunque pagamento effettuato in conse-
guenza della cessazione del rapporto di im-
piego o di una carica, stabilendo che se un
residente di un territorio diviene residente
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dell’altro, il TFR riguardante l’attività di-
pendente svolta nel primo territorio è im-
ponibile solo nel territorio stesso. Fa notare
che l’articolo 16 stabilisce che i compensi, i
gettoni di presenza e le altre retribuzioni
analoghe che un residente di un territorio
riceve in qualità di membro del consiglio di
amministrazione di una società residente
dell’altro territorio sono imponibili in detto
altro territorio. Rileva poi che l’articolo 17
prevede che, in via generale, l’imposizione
dei redditi di sportivi e artisti avvenga nel
territorio in cui si presta l’attività. Osserva
poi che l’articolo 18 dispone che le pensioni
corrisposte a seguito della cessazione dal-
l’impiego, ad eccezione di quelle corrisposte
a dipendenti pubblici, siano tassate nel ter-
ritorio di residenza del beneficiario. Se-
gnala, quindi, che l’articolo 19, comma 1,
dispone che le remunerazioni pagate da un
territorio, articolazione amministrativa o
ente locale a una persona fisica siano impo-
nibili nel territorio che paga e riceve i cor-
rispondenti servizi. Tali remunerazioni
sono invece imponibili nell’altro territorio
se i servizi sono ivi resi e se la persona fisica
che riceve la remunerazione è residente in
questo territorio e ne ha la nazionalità,
oppure, pur non avendone la nazionalità,
ne è divenuta residente per motivi non
esclusivamente legati ai servizi ivi resi. Il
comma 2, analogamente a quanto previsto
dal comma 1, stabilisce che le pensioni ero-
gate dai predetti soggetti sono imponibili
nel territorio che paga e riceve i servizi in
corrispettivo delle pensioni. Tali pensioni
sono invece imponibili nell’altro territorio
se la persona fisica che riceve la remunera-
zione è residente in questo territorio e ne
ha la nazionalità. Il comma 3 dispone, in-
fine, che, nel caso in cui un territorio o
suddivisione amministrativa o ente locale
eserciti un’attività industriale o commer-
ciale, ai corrispettivi dei servizi resi nel-
l’ambito di queste attività si applicano le
disposizioni degli articoli 15, in materia di
remunerazioni da lavoro subordinato, 16,
su compensi e gettoni di presenza, e 18, in
materia di pensioni. Fa presente che gli
articoli 20 e 21 esentano dall’imposizione in
un territorio le remunerazioni derivanti
dall’attività di insegnamento e ricerca

svolta per periodi non superiori a due anni
da professori e insegnanti residenti nell’al-
tro territorio e le somme ricevute per sop-
perire alle spese di mantenimento, d’istru-
zione o di formazione professionale nel
primo territorio da studenti o apprendisti
residenti nell’altro territorio. Tali ultime
somme devono però provenire da fonti
esterne al territorio in cui l’attività di studio
o apprendistato è svolta. Ai sensi dell’arti-
colo 22 i redditi diversi rispetto a quelli
espressamente elencati sono in generale
tassati esclusivamente nel territorio di resi-
denza del percipiente. Segnala che l’arti-
colo 23 individua le modalità con cui si
elimina il fenomeno della doppia imposi-
zione, mentre l’articolo 24 garantisce la pa-
rità di trattamento e l’assenza di discrimi-
nazioni tra i cittadini dei due territori. L’ar-
ticolo 25 prevede una disciplina per la riso-
luzione amichevole di eventuali
controversie e l’articolo 26 regolamenta gli
scambi di informazioni tra le autorità com-
petenti dei due territori al fine di favorire
l’applicazione della disciplina che regola la
potestà impositiva e delle disposizioni in
commento, nonché la lotta all’elusione e
all’evasione fiscale. Fa presente che l’arti-
colo 27 dispone in materia di rimborsi delle
imposte riscosse, l’articolo 28 contiene
norme con finalità antielusive e l’articolo 29
reca disposizioni volte a precisare le moda-
lità applicative di altri articoli del provvedi-
mento. Segnala, infine, che l’articolo 30 di-
spone in merito alla decorrenza e all’even-
tuale cessazione di efficacia del provvedi-
mento e che l’articolo 31 ne reca la
copertura finanziaria. In conclusione,
preso atto del contenuto del provvedimento
e dei profili di competenza della Commis-
sione, ritiene che vi siano le condizioni per
l’espressione di un parere favorevole (vedi
allegato 5).

Davide TRIPIEDI (M5S) preannuncia
che il suo gruppo voterà contro la propo-
sta di parere favorevole del relatore, giu-
dicando sbagliato introdurre nell’ordina-
mento norme concordate con un Paese la
cui sovranità non è riconosciuta a livello
internazionale e il cui territorio, peraltro,
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rappresenta un vero e proprio paradiso
fiscale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 8 gennaio 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.05.
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ALLEGATO 1

5-04388 Gnecchi: Adeguamento dei requisiti di accesso al pensiona-
mento agli incrementi della speranza della vita.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto parlamentare presentato dal-
l’onorevole Gnecchi e altri, concernente il
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze del 16 dicembre 2014 recante
l’adeguamento dei requisiti di accesso al
pensionamento agli incrementi della spe-
ranza di vita.

Ricordo che le recenti politiche in ma-
teria pensionistica sono state improntate
all’esigenza di garantire la sostenibilità di
lungo periodo del sistema e si sono pro-
gressivamente sviluppate attraverso una
serie di provvedimenti, tra i quali quelli
volti ad adeguare i requisiti anagrafici per
l’accesso al sistema pensionistico all’incre-
mento della speranza di vita (accertato
dall’ISTAT).

Il principio dell’adeguamento alla spe-
ranza di vita è stato originariamente in-
trodotto dall’articolo 22-ter, comma 2 del
decreto-legge n. 78 del 2009.

Tale disposizione prevedeva che l’ade-
guamento decorresse dal 1o gennaio 2015,
con modalità tecniche demandate ad un
apposito regolamento di delegificazione,
da emanarsi entro il 31 dicembre 2014.

Successivamente la normativa in que-
stione è stata interessata, in breve lasso di
tempo, da plurimi interventi normativi, tra
i quali il decreto-legge n. 201 del 2011,
cosiddetto decreto Salva Italia che ha
comportato un generale aumento dei re-
quisiti pensionistici.

In ordine al quesito posto dagli onore-
voli interroganti voglio sottolineare che il

decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze del 16 dicembre 2014 che eleva i
requisiti per l’accesso alla pensione di
ulteriori 4 mesi, è stato redatto in ossequio
alle disposizioni normative in materia e
secondo una logica tesa al mantenimento
della sostenibilità finanziaria del sistema
pensionistico.

Trattasi del secondo adeguamento dei
requisiti pensionistici alla speranza di vita,
mentre il primo è avvenuto con decreto
del 6 dicembre 2011 che aveva già com-
portato un aumento dei requisiti pari a 3
mesi.

Ciò detto, tenuto conto che per alcune
categorie di lavoratori sono già previsti
requisiti di accesso al pensionamento più
favorevoli, la questione sollevata dagli ono-
revoli interroganti è meritevole di ulteriore
approfondimento, in considerazione del
fatto che l’attuale sistema pensionistico
prevede il progressivo aumento dell’età
pensionabile.

Evidenziando, infine, l’oggettiva com-
plessità della questione trattata che deve
essere affrontata con uno studio condiviso
assieme agli altri uffici interessati sotto il
profilo tecnico e finanziario, faccio pre-
sente che l’INPS ha dichiarato fin d’ora la
disponibilità ad effettuare un approfondi-
mento finalizzato a valutare la possibilità
di diversificare il criterio di adeguamento
dell’aspettativa di vita in base alle spe-
cifiche caratteristiche dell’attività lavora-
tiva.
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ALLEGATO 2

5-04389 Rizzetto: Iniziative per la ricollocazione dei lavoratori già
occupati dalla Getek Information Technology S.r.l. nel call center

INPS-INAIL.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Rizzetto – con il presente
atto parlamentare – richiama nuova-
mente, l’attenzione sulla vicenda occupa-
zionale dei 73 lavoratori della Getek In-
formation Technology S.r.l. operanti
presso il sito di Crotone ed utilizzati
nell’ambito di una commessa avente ad
oggetto la gestione del servizio di contact
center integrato INPS/INAIL.

Al riguardo, ricordo brevemente che,
nell’estate del 2005, la Getek Information
Technology S.r.l. è risultata aggiudicataria
– insieme ad un consorzio capitanato da
Poste Italiane Spa – di una gara ad
evidenza pubblica per la gestione di un
contact center integrato INPS/INAIL.

Nell’ottobre del 2008, a seguito della
scadenza del contratto di appalto del 2005,
l’INPS e l’INAIL hanno bandito una nuova
gara di appalto a procedura ristretta, al-
l’esito della quale – nel novembre del 2009
– la gestione del servizio di Contact Center
integrato INPS/INAIL è stata affidata alla
società Transcom Worldwide Spa che è
subentrata così ai precedenti fornitori ca-
pitanati da Poste Italiane Spa tra i quali,
per l’appunto, la Getek Information Tech-
nology S.r.l.

Nel giugno 2010, la Getek Information
Technology S.r.l. otteneva una proroga che
la impegnava ad effettuare, in via esclu-
siva, il servizio di contact center integrato
INPS/INAIL fino al 25 settembre 2010.

Allo scadere della proroga, la Getek
Information Technology S.r.l. ha dato av-

vio ad una serie di iniziative finalizzate al
reimpiego dei lavoratori nella medesima
attività ma senza alcun esito positivo con
conseguente ricorso agli ammortizzatori
sociali e successivo avvio della procedura
di mobilità.

Tanto premesso, l’INPS nuovamente in-
terpellato sulla questione dai competenti
uffici del Ministero che rappresento, ha
precisato di non aver potuto inserire nel
bando di gara alcuna prescrizione nei
confronti del nuovo affidatario Transom
Worldwide Spa in ordine ai rapporti di
lavoro con gli operatori del servizio di
contact center, per non violare le disposi-
zioni di leggi operanti in materia di con-
tratti pubblici e di trasparenza e corret-
tezza.

L’INPS, dunque, nel ribadire che la sua
azione non può che assumere una conno-
tazione meramente esortativa, ha confer-
mato il proprio impegno a farsi parte
attiva con la società aggiudicataria per
consentire il reimpiego, presso la stessa,
dei 73 lavoratori in questione.

Da ultimo, nei rilevare che, ad oggi, non
è stato richiesto dalle Parti sociali alcun
incontro per l’esame della situazione oc-
cupazionale in argomento, non posso che
ribadire la piena disponibilità del Mini-
stero che rappresento a valutare – qualora
richiesto – ogni possibile soluzione diretta
a tutelare la posizione dei lavoratori e
delle loro famiglie, tenuto anche conto
degli strumenti di tutela finora attivati.
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ALLEGATO 3

5-04390 Prataviera: Controlli sui rapporti di lavoro nell’ambito delle
cooperative.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante – con il pre-
sente atto parlamentare – chiede di co-
noscere quali iniziative, anche a carattere
di controllo, intenda assumere il Governo
nel settore delle cooperative ed in parti-
colare nei confronti della società coope-
rativa Codess Sociale di Padova.

A tale proposito rappresento che al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali è attribuita la vigilanza in materia di
rapporti di lavoro e dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali, con particolare attenzione alla
prevenzione e alla promozione dell’osser-
vanza delle norme di legislazione sociale e
del lavoro, ivi compresa l’applicazione dei
contratti collettivi di lavoro e della disci-
plina previdenziale anche da parte delle
società cooperative.

In particolare, il Ministero che rappre-
sento ha fornito ai propri uffici territo-
riali, con due distinte lettere circolari del
2010 e del 2012, specifiche istruzioni ope-
rative in materia di attività ispettiva nel
settore cooperativistico.

A tale proposito, faccio presente che
nell’ambito della vigilanza svolta, nel 2014,
dagli uffici territoriali del Ministero che
rappresento sono state ispezionante, per i
predetti profili di competenza, circa 5.000
cooperative e di queste circa 3.200, pari al
64 per cento, sono risultate irregolari. In
particolare sono stati rilevati: 7.200 circa
di lavoratori irregolari, di cui più di mille
in nero e 3.300 casi di somministrazione.
Sono stati, inoltre, riqualificati circa 1.500
rapporti di lavoro.

Ricordo, inoltre, che al fine di control-
lare e contrastare il fenomeno delle coo-
perative spurie (quelle, cioè, che utilizzano

i soci come mera forza lavoro escludendoli
dalla gestione, dalla partecipazione e dal
controllo e non perseguendo, dunque, lo
scopo mutualistico) e la sua proliferazione,
il Ministero del lavoro e quello dello
sviluppo economico, con l’AGCI, la CON-
FCOOPERATIVE, la LEGACOOP, nonché
la CGIL, la CISL e la UIL, hanno siglato,
nell’ottobre del 2007, il Protocollo della
Cooperazione.

Con tale Protocollo sono stati istituiti,
presso le Direzioni territoriali del lavoro,
gli Osservatori sulla cooperazione, che
hanno il compito di fornire elementi utili
per l’attività ispettiva nel settore coopera-
tivistico, al fine di renderla più efficace nel
sanzionare i comportamenti scorretti e più
efficiente nell’utilizzazione delle risorse a
disposizione.

Per quanto concerne più specificata-
mente la società cooperativa Codess So-
ciale, la Direzione territoriale del lavoro di
Padova ha fatto sapere che tutti i dipen-
denti, circa 3.500, sono anche soci lavo-
ratori. Secondo quanto previsto dallo sta-
tuto societario, i soci vengono ammessi a
fronte del versamento rateale di 3.000
euro a titolo di tassa di ammissione.

La quota associativa viene versata da
tutti i dipendenti, in modo rateale, me-
diante una trattenuta sulla busta paga del
7,5 per cento. Tale somma viene rimbor-
sata al lavoratore, a conclusione del rap-
porto associativo, solo dopo l’approvazione
del bilancio a consuntivo. La tassa di
ammissione, invece, viene trattenuta nella
misura del 20 per cento per i rapporti di
lavoro di durata inferiore a tre mesi
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mentre, per quelli di durata superiore, è
previsto il conguaglio al termine del rap-
porto.

Per quanto concerne il licenziamento
della lavoratrice cui si fa riferimento nel
presente atto parlamentare, sulla basse dei
primi accertamenti compiuti dagli ispettori
del lavoro di Padova è emerso che la
Codess Sociale ha effettuato 9
licenziamenti, di cui 2 per motivi discipli-
nari e 7 per il superamento del periodo di
comporto. Nessuno di questi, però, ri-
guarda lavoratori operanti nell’ambito
della regione Veneto.

Per quanto riguarda il lamentato « in-
quadramento ad una categoria inferiore »
non risultano presentati, sino ad oggi,
presso la Direzione territoriale di Padova,
richieste di intervento o segnalazioni e da
parte di lavoratori o di organizzazioni
sindacali.

Ad ogni modo, faccio presente che il
Ministero che rappresento, nell’ambito
della Commissione centrale di coordina-
mento dell’attività di vigilanza, presieduta
dal Ministro del lavoro, ha intenzione di
dare, nell’anno in corso, maggiore impulso
all’attività di vigilanza del settore coope-
rativo stimolando maggiormente l’attività
di indirizzo degli osservatori sulle coope-
razione.

Voglio ricordare, inoltre, che il decreto
legislativo n. 300 del 1999 ha attribuito al

Ministero dello sviluppo economico la
competenza in materia di vigilanza sulla
cooperazione e, più specificatamente, l’at-
tività di revisione amministrativo-contabile
con riferimento alla verifica dei requisiti
di mutualità.

A tal proposito, il Ministero dello svi-
luppo economico ha reso noto che la
Codess Sociale è sottoposta a revisione
annuale da parte della Lega delle coope-
rative, a cui è associata, e che nell’ultima
revisione non sono emerse irregolarità
nella gestione amministrativa e contabile,
con riferimento alla verifica dei requisiti
di mutualità.

Ricordo, inoltre, che la Codess Sociale
è sottoposta ad ulteriori controlli, da parte
di una società di revisione privata, al fine
di ottenere la certificazione Europea ed a
controlli interni da parte del collegio sin-
dacale e del comitato etico (elettivo e
composto da lavoratori).

Con riguardo, infine, all’opportunità di
intensificare i controlli sulle società coo-
perative, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico sta lavorando per approntare un
piano straordinario di ispezioni e per
prevedere anche procedure coordinate tra
le amministrazioni pubbliche che a vario
titolo effettuano controlli sugli enti coo-
perativi.
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collaborazione strategica tra il
Governo della Repubblica italiana e il Governo del Montenegro, fatto
a Roma il 6 febbraio 2010. (C. 2752 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2752,
approvato dal Senato, recante ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di collaborazione
strategica tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo del Montenegro, fatto
a Roma il 6 febbraio 2010;

condivisi gli obiettivi dell’Accordo og-
getto di ratifica, che intende rafforzare le
relazioni italo-montenegrine, accelerando
le iniziative di collaborazione in materia di
infrastrutture, investimenti, energia, turi-
smo, tutela dell’ambiente, lotta alla crimi-
nalità organizzata, cooperazione scientifica
e tecnologica, istruzione, sanità e coopera-
zione regionale;

considerata la limitata incidenza del
provvedimento su materie di competenza
della Commissione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 5

Norme recanti regime fiscale speciale in relazione ai rapporti con il
territorio di Taiwan. (C. 2753 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2753,
approvato dal Senato, che disciplina i
rapporti fiscali tra l’Italia e il territorio di
Taiwan;

preso atto che il testo in esame,
regolando i rapporti tributari tra i due
Paesi, può incentivare gli scambi commer-
ciali tra Italia e Taiwan, assicurando agli
investitori e agli operatori economici in-
teressati un quadro normativo certo, con
l’esclusione di fenomeni di doppia impo-
sizione;

considerato, altresì, che il provvedi-
mento si propone di favorire la coopera-
zione tra Italia e Taiwan in funzione della
lotta all’evasione fiscale;

valutati favorevolmente i profili più
direttamente riferibili a materie di inte-
resse della Commissione, riferiti, in parti-
colare, alla tassazione dei redditi da lavoro
e da pensione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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